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APERTURA DELL’INCHIESTA DIOCESANA 
PER LA CANONIZZAZIONE DEL SERVO DI DIO 

GIOVANNI PAOLO II, PAPA KAROL WOJTYLA (II) 
 

Riflessione conclusiva del Cardinale Vicario Camillo Ruini: 
“Faccio menzione di questo evento, che consentì al bambino e all’ado-
lescente Karol di crescere e formarsi in un contesto sociale e culturale 
serenamente improntato al cattolicesimo, perché ho personalmente udi-
to Giovanni Paolo II ricordare in molteplici occasioni, con commossa 
gratitudine, il “miracolo della Vistola”. 
Nel settembre 1926 Karol, detto familiarmente Lolek, inizia a frequen-
tare la scuola elementare. Poi, ancora bambino di nove anni, il 13 apri-
le 1929, perde la madre, deceduta per malattia a soli 45 anni di età. Un 
mese dopo riceve la prima comunione. Nel 1930 passa alla scuola me-
dia, presso il Ginnasio Statale di Wadowice, scegliendo l’indirizzo neo-
classico. Ma di nuovo, il 5 dicembre 1932, Karol è colpito da un gravis-
simo lutto, con la morte del fratello maggiore Edmund, giovane medico 
che perde la vita curando i malati di una epidemia di scarlattina. Rima-
sto solo con il padre, è da lui guidato a una vita nella quale la preghie-
ra e l’ascesi hanno uno spazio determinante, e proprio così trovano po-
sto adeguato non soltanto lo studio, ma anche il gioco, l’allegria e lo 
sport. Un’altra persona che contribuirà grandemente alla formazione 
cristiana di Karol fu Padre Kazimierz Figlewicz, un giovane sacerdote 
che dal 1930 insegnava catechismo nella scuola di Wadowice e seguiva 
i chierichetti, tra cui Karol, nella parrocchia. Il piccolo Wojtyła si con-
fessava da lui, lo ammirava e gli si affezionò profondamente. A sua vol-
ta il sacerdote descrive Karol come “un ragazzo vivacissimo, di grande 
talento, molto sveglio e buonissimo”. 
I tratti peculiari della pietà in cui il ragazzo viene formato sono l’amo-
re alla Vergine Maria e la devozione allo Spirito Santo, caratteristiche 
che rimangono profondamente iscritte nel suo animo e alle quali si 
mantenne fedele per sempre. La sua vita religiosa era alimentata me-
diante l’assidua preghiera personale, la frequenza ai sacramenti, le 
pratiche di pietà, in particolare i pellegrinaggi ai santuari mariani, ma 
anche attraverso l’impegno nelle associazioni cattoliche: la vigilia del-
l’Assunzione del 1934 entra a far parte del Sodalizio Mariano della sua 
parrocchia e due anni dopo ne diventa presidente. 
Già nel 1934 Karol comincia inoltre a partecipare a delle recite e due 
anni dopo inizia un’intensa collaborazione con il regista teatrale d’a-
vanguardia Mieczysław Kotlarczyk, innamorato del teatro e profonda-
mente credente. 
Il 3 maggio 1938 Karol riceve la cresima, il 27 dello stesso mese conse-
gue la licenza liceale: alla cerimonia di consegna del diploma viene 
chiamato a tenere il discorso di commiato.                                 (- segue) 

LIBRETTO 
 

Primi Vespri della solennità 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo 
 
Inno: la schola e l’assemblea can-

tano alternativamente le strofe. 
 

O ROMA FELIX 
 

O Roma felix, 
che dei santi Apostoli 
sei consacrata col prezioso sangue, 
per questa grazia sul mondo risplendi 
della bellezza di Cristo Salvatore. 
 
Come due ulivi davanti al Signore, 
lampade preziose brillan nelle tenebre: 
gloriosi Apostoli, cardini del mondo, 
la vostra fede risuoni sulla terra. 
 
Pietro, pastore del gregge di Cristo, 
della Santa Chiesa sei custode  
e principe; 
tu sei la roccia, tu sei il fondamento, 
sei tu la guida del mondo nella prova. 
 
Paolo, tu porti il Vangelo eterno, 
spada affilata è la tua parola; 
sei della Croce forte testimone, 
sei delle genti Apostolo di grazia. 
 
Roma, feconda del sangue dei martiri, 
posta come segno sopra il santo mon-
te, città di santi e di testimoni, 
da te il mondo attende la speranza. 
 
Chiesa di Roma, dal Signore eletta, 
tu presiedi al mondo per la tua carità. 
Corri con gioia verso la tua meta, 
sii testimone di Cristo Redentore. 
 
Sia gloria al Padre, al Figlio Signore, 
e al Santo Spirito sia per sempre lode; 
immensa e Santa Trinità di pace, 
a te la gloria nei secoli dei secoli.  
 
Amen. 
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